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Il Piano Colore è compone dai seguenti documenti: 

Relazione Illustrativa: contiene gli elementi delle analisi, delle valutazioni 
conseguenti, gli obiettivi e la metodologia; 

Regolamento del Piano Colore: contiene gli indirizzi e le prescrizioni normative per 
l’attuazione e la gestione del Piano del Colore e costituisce allegato al 

Regolamento Edilizio Comunale. 

Allegati al Regolamento: 

• dossier fotografico: composto da una serie di fotografie numerate in 
formato digitale che illustrano lo stato attuale del nucleo storico di Treviglio 

e delle frazioni di Cerreto e Cascina Battaglie corredato da una planimetria 
con i codici relativi ad ogni edificio, che serve a localizzare le fotografie. 
Integrato da ulteriore documentazione fotografica che riguarda gli ambiti 

esterni al nucleo storico, anch’essi localizzati su planimetria. 

• Tavola - Identificazione percettiva dello stato attuale di conservazione a 
vista delle facciate principali 

• Tavola - Identificazione percettiva colorazione delle facciate principali 

(prospicienti spazio pubblico) 

• guida all'uso del Piano Colore: illustra il percorso di consultazione del Piano e 

la successiva coerente scelta dei colori di facciata oltre che l’individuazione 
delle possibilità di decorazione, degli indirizzi di intervento consigliati e le 
norme prescrittive, ecc. 

• schede delle tipologie: descrivono le singole tipologie di facciata e le 
relative modalità di intervento. 

• Tavola - Planimetria delle tipologie di facciata: che individua la tipologia di 
facciata dei singoli edifici. 

• schede degli esempi di colorazione: esemplificano l'orientamento 
progettuale del Piano attraverso esempi di intervento positivi e negativi. 

Contengono fotografie e simulazioni cromatiche. 

• tavolozze dei colori: identificate sulla base della classificazione 

internazionale NCS (Natural Color System), individuano i riferimenti alle 
specifiche tipologie di facciate, contengono la gamma di colori da cui 
attingere nella scelta del colore di decorazione, integrate da campionatura 

cromatica disponibile per la consultazione, anche utile nel rapporto tra i 
proponenti e gli uffici comunali.  

• cicli di lavorazione: individuano i criteri di lavorazione da adottare per 

migliorare il processo di coloritura e prevenire il degrado precoce della 
facciata.  
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4. Considerazioni conclusive. 

A margine del lavoro, è importante in primo luogo sottolineare che il Piano del 

Colore è strutturato in modo da essere una normativa-guida a carattere evolutivo, 
che può essere incrementato nel tempo, laddove l'emergere di nuove esigenze 
determini la necessità di variazioni e miglioramenti. La tavolozza dei colori, così 

come gli esempi di colorazione forniti nel Piano, costituiscono un catalogo di 

buone pratiche che possono essere ciclicamente aggiornate e perfezionate, 
ricordando che l'obiettivo del Piano è di costituire un linguaggio unificante, 

capace di governare e indirizzare le trasformazioni del decoro urbano della città. 

In secondo luogo è da ricordare che il metodo utilizzato nel Piano, basato 

sull'individuazione di tipologie di facciata uniformi, si presta, con le dovute 
integrazioni, ad essere esteso in futuro oltre i confini del nucleo storico, andando a 
normare se necessario, il decoro urbano dell'intero Comune di Treviglio. 

 

 


